
DISEGNO DI LEGGE: S. 1894 – RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA
CONVENZIONE TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E
LA GEORGIA PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI
IMPOSTE SUL REDDITO E SUL PATRIMONIO E PER PREVENIRE LE
EVASIONI FISCALI, CON PROTOCOLLO AGGIUNTIVO FATTA A ROMA

IL 31 OTTOBRE 2000 (APPROVATO DAL SENATO) (3989)

(A.C. 3989 – Sezione 1)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

(A.C. 3989 – Sezione 2)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Convenzione tra
il Governo della Repubblica italiana e la
Georgia per evitare le doppie imposizioni
in materia di imposte sul reddito e sul
patrimonio e per prevenire le evasioni
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a
Roma il 31 ottobre 2000.

(A.C. 3989 – Sezione 3)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
alla Convenzione di cui all’articolo 1 a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformità a quanto disposto
dall’articolo 30 della Convenzione stessa.

(A.C. 3989 – Sezione 4)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DEL TRATTATO DI
AMICIZIA E COLLABORAZIONE TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA
REPUBBLICA KIRGHIZA, FATTO A ROMA IL 3 MARZO 1999 (3848)

(A.C. 3848 – Sezione 1)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

(A.C. 3848 – Sezione 2)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare il Trattato di ami-
cizia e collaborazione tra la Repubblica
italiana e la Repubblica Kirghiza, fatto a
Roma il 3 marzo 1999.

(A.C. 3848 – Sezione 3)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
18 del Trattato stesso.

(A.C. 3848 – Sezione 4)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 3.

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di 13.620 euro annui a
decorrere dal 2003. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2003-2005, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-
rente « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2003, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

(A.C. 3848 – Sezione 5)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL’AC-
CORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E IL
GOVERNO DEL REGNO HASCEMITA DI GIORDANIA SULLA
COOPERAZIONE NEL SETTORE DELLA DIFESA, FATTO AD

AMMAN L’11 GIUGNO 2002 (3933)

(A.C. 3933 – Sezione 1)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

nel presupposto che le consultazioni
dei rappresentanti delle parti contraenti,
di cui all’articolo 2, paragrafo 2, dell’Ac-
cordo, che dovessero svolgersi nell’eserci-
zio 2003, abbiano luogo ad Amman.

(A.C. 3933 – Sezione 2)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Regno hascemita di Giordania
sulla cooperazione nel settore della difesa,
fatto ad Amman l’11 giugno 2002.

(A.C. 3933 – Sezione 3)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
11 dell’Accordo stesso.

(A.C. 3933 – Sezione 4)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 3.

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata la spesa di 14.235 euro annui
ad anni alterni a decorrere dal 2003. Al
relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
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2005, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

(A.C. 3933 – Sezione 5)

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO

ART. 4.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1886 – RATIFICA ED ESECUZIONE DEL-
L’ACCORDO TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA DI
ALBANIA, AGGIUNTIVO ALLA CONVENZIONE SUL TRASFERIMENTO
DELLE PERSONE CONDANNATE DEL 21 MARZO 1983, FATTO A

ROMA IL 24 APRILE 2002 (APPROVATO DAL SENATO) (3988)

(A.C. 3988 – Sezione 1)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

(A.C. 3988 – Sezione 2)

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica di
Albania, aggiuntivo alla Convenzione sul
trasferimento delle persone condannate
del 21 marzo 1983, fatto a Roma il 24
aprile 2002.

(A.C. 3988 – Sezione 3)

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL
SENATO

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
8 dell’Accordo stesso.

(A.C. 3988 – Sezione 4)

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 3.

1. Per l’attuazione della presente legge
è autorizzata la spesa di 160.000 euro
annui a decorrere dal 2003. Al relativo
onere si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-
2005, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2003, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 2248 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 9 MAGGIO 2003,
N. 102, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
VALORIZZAZIONE E PRIVATIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IM-
MOBILIARE PUBBLICO (APPROVATO DAL SENATO) (4086)

(A.C. 4086 – Sezione 1)

QUESTIONE PREGIUDIZIALE

La Camera,

premesso che:

il preambolo del decreto-legge in
esame indica come motivazione di ne-
cessità e urgenza l’accelerazione del pro-
cesso di valorizzazione e privatizzazione
del patrimonio immobiliare pubblico al
fine di raggiungere « gli obiettivi di fi-
nanza pubblica delineati nel Documento
di programmazione economica e finan-
ziaria »;

l’articolo 77 della Costituzione di-
sciplina la decretazione di urgenza per-
mettendo, solo in casi davvero eccezionali,
la autoattribuzione da parte del Governo
del potere di adottare, senza previa delega
parlamentare, atti aventi forza di legge e
coerentemente il comma 1 dell’articolo 15
della legge 23 agosto 1988, n. 400, impone
al Governo di indicare nel preambolo del
decreto-legge le circostanze straordinarie
di necessità e di urgenza che ne giustifi-
cano l’adozione;

il provvedimento in esame non ha
influenza immediata sui saldi e, quindi,
non si produce alcuna giustificazione fi-

nanziaria per l’adozione di strumenti di
urgenza, né si giustifica se si tiene conto
che il nostro Paese, al momento, ha la
più alta quota di cartolarizzazioni sul
mercato finanziario internazionale, né in-
fine se si considera che in materia di
vantaggi per la finanza pubblica le car-
tolarizzazioni risultano tutt’altro che uno
strumento appropriato ed utile in quanto
costano all’erario più del ricorso ai titoli
del debito pubblico;

l’articolo 1 del decreto-legge pre-
vede la vendita di immobili della Difesa
senza tenere presente che fra questi vi
sono edifici di rilevante interesse storico
e artistico appartenenti al demanio cul-
turale del nostro Paese, per i quali non
sono previste verifiche sul permanere in
capo allo Stato dei doveri di tutela dei
beni culturali in quanto si adottano le
funzioni e le procedure previste per le
cartolarizzazioni, cosı̀ disattendendo il di-
sposto dell’articolo 9, comma 2, della
Costituzione, volto a garantire che la
Repubblica italiana tuteli il paesaggio e il
patrimonio storico e artistico della Na-
zione;

l’articolo 2 del decreto-legge viola
le competenze proprie delle amministra-
zioni locali, ed in particolare quelle at-
tinenti al governo del territorio e del-
l’urbanistica ai sensi dell’articolo 117,
commi terzo e quarto, della Costituzione,
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laddove consente allo Stato, attraverso
l’Agenzia per il demanio, di promuovere
la costituzione di società di trasforma-
zione urbana al posto dei comuni, avo-
cando illegittimamente a sé compiti degli
enti locali, in palese contrasto non solo
con la lettera, ma anche con lo spirito
della riforma in senso federale dello
Stato, operata con la modifica del Titolo
V della Costituzione,

delibera

di non procedere all’esame del disegno di
legge di conversione n. 4086.

n. 1. Benvenuto, Cennamo, Coluccini, De
Brasi, Fluvi, Galeazzi, Grandi, Nannicini,
Nicola Rossi, Tolotti, Lettieri, Pinza, San-
tagata, Stradiotto, Pistone, Ruzzante,
Magnolfi, Minniti, Pisa, Battaglia, Leoni,
Lucidi, Boato, Bulgarelli, Lion, Zanella.
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